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UN HOTEL CERTIFICATO
GREEN KEY

Ciò che un’azienda può allegare a un fascicolo fornitore quando chiede ai collaboratori di
alloggiare in strutture certificate.

Q
I L  F A T T O

uaranta camere, quattro stelle, al 41 di rue de Clichy nel
9° arrondissement: l’Hôtel R de Paris è certificato

Green Key, marchio che in Francia si chiama Clef Verte. Qui è
gestito da Teragir, all’interno del programma internazionale
Green Key sostenuto dalla Foundation for Environmental
Education, e premia le strutture la cui pratica ambientale viene
verificata.

Si ottiene su domanda e audit, presuppone impegni con‐
trollabili su acqua, energia, rifiuti, acquisti e sensibilizzazione, e
viene riesaminato ogni anno. La scheda della struttura è pub‐
blica nella directory del marchio: si verifica senza passare da
noi, che è l’unica cosa che si chiede a un giustificativo.

L E  A Z I O N I ,  R E P A R T O  P E R  R E P A R T O

P U L I Z I E

Le camere si puliscono a vapore, con aceto e sapone di Marsiglia,
secondo il metodo Raypath. Gli unici prodotti chimici ancora im‐
piegati servono ai sanitari e sono certificati ecologici. Lo si verifica
aprendo un armadio, non leggendo una carta dei principi.

E N E R G I A

Doppi vetri nel 100 % delle camere, illuminazione LED nell’80 %
dei locali, rilevatori di presenza nei corridoi, climatizzazione rever‐
sibile e temperatura regolata nelle camere non occupate. I contato‐
ri di acqua, gas ed elettricità si leggono ogni mese, così una deriva
si vede prima della bolletta annuale.

A C Q U A

Rubinetti e soffioni a basso consumo, manutenzione seguita per in‐
dividuare le perdite, lavatrici e lavastoviglie avviate solo a pieno
carico. Le lenzuola si cambiano su richiesta o quando sono visibil‐
mente sporche, e un cliente può chiedere che la camera non venga
rifatta.

R I F I U T I  E  A C Q U I S T I

Stoviglie monouso eliminate, tubetti di shampoo e bagnoschiuma
sostituiti da dispenser di sapone liquido biologico, carta igienica ri‐
ciclata. Raccolta differenziata su cinque flussi: vetro, plastica, me‐
tallo, carta e cartone, legno. Cestino con scomparti in ogni camera,
rifiuti pericolosi gestiti a parte.

L A  S C E L T A  H A  U N  V O L T O

La proprietaria della casa ha seguito il percorso della Convention des Entreprises pour le Climat, che impegna i dirigenti nella transizione eco‐
logica della propria impresa. Qui il tema si decide a livello di direzione, e il marchio è arrivato a constatare ciò che era già in corso. Nulla in que‐
sta scheda parla di compensazione di carbonio o di neutralità a un orizzonte lontano: il campo scelto è quello su cui un hotel di quaranta camere
ha davvero presa, ciò che consuma, ciò che acquista e ciò che getta.

« Il marchio non dice nulla di un futuro climatico. Constata un funzionamento. »
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